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Intervista al semiologo Paolo Fabbri: «Diverse forme di scrittura a contatto perdono le caratteristiche originali»

Cos’è il linguaggio multimediale?
È un po’ come scrivere in «creolo»
«Anche l’immagine ha una sua specie di grammatica, nel passaggio fra testo e icona non c’è perdita di significato». «Oggi ci
troviamo nel momento iniziale di contaminazione in attesa di elaborare nuovi codici».

Dischetti interattivi

Un click
per visitare
la città
dei Gonzaga

L’INTERVENTO

Le tariffe
e la rete

PAOLO NUTI

VICE PRESIDENTE AIP

I fornitori italiani di accesso
ad Internet sono tra i più
economici del mondo: un
accesso a 28,8 kbps via rete
commutata che in Italia
costa mediamente 250.000
lire/anno, negli Usa ha una
quotazione di circa 400.000
lire/anno.
Sfortunatamente non si può
dire lo stesso delle tariffe
telefoniche: quelle italiane
sono nella media europea,
cioè al di sotto della
Svizzera, ma
considerevolmente al di
sopra della Gran Bretagna.
In pratica l’abbonato
italiano medio spende il 70-
80% del suo budget
Internet in telefono.
Dal primo maggio, pagando
un canone mensile di 3.000
lire si potrà godere del 15%
di sconto per le
comunicazioni dirette ad un
nodo internet. In
alternativa, pagando un
canone mensile di 1.500 lire
si potrà usufruire,dalle 18
alle 8, del 50% di sconto
dopo i primi 15 minuti.
Ammesso che nel frattempo
non cada la linea e solo per
abbonamenti di categoria B
o C. Per le seconde linee e gli
uffici niente agevolazioni.
Contemporaneamente
sono stati aumentati i
canoni delle linee entranti
utilizzate dai provider e
ridotti in misura minimale i
costi dei Circuiti Diretti, in
particolare di quelli urbani
dove non c’è concorrenza in
vista. Il che è contrario non
solo agli interessi dei
provider, ma anche degli
utenti perchè i costi dei CDN
elevati si traducono in
lentezza di trasferimento e
quindi maggior costo della
telefonata. Non è così che
Internet potrà costare di
meno. Se un allineamento
dei costi di accesso ad
Internet alla media
internazionale appare
comunque inevitabile
occorrerà comunque un
radicale abattimento dei
costi dei CDN, anche urbani.

Le culture creole sono, notoria-
mente, originali e vivaci. Nate dal-
l’incontro fra popolazioni diverse -
comegli indigenidelleAntilleeico-
lonizzatorieuropei-hannoperduto
ben presto gran parte delle ingom-
brantitradizionioriginaliperdarvi-
ta a sintesi di inaspettata bellezza.
Allametaforadiuna«linguacreola»
si è riferito Paolo Fabbri, semiologo
pressol’«Ecoledeshautesétudes»di
Parigi e l’Università di Urbino, per
spiegare nuove interpretazioni del-
la nascita ed evoluzione dei lin-
guaggi. Problema, questo, di rile-
vante importanza anche per lo stu-
dio delle «grammatiche» dei nuovi
linguaggi multimediali. Nel corso
della conferenza tenuta al semina-
rio «I linguaggi» presso laScuola su-
periore in studi avanzati (Sissa) di
Trieste, Fabbri ha ricordato che la
nascita di un nuovolinguaggio può
essere vista, secondo un moderno
approccio socio-antropologico, co-
me un processo di «contaminazio-
ne».

Linguaggi diversi, una volta ve-
nuti a contatto, perdono le caratte-
risticheoriginali, edannovitaauna
nuova lingua. Una lingua «creola»,
caratterizzata da un forte processo
di semplificazione delle rigide
grammatiche originali. A questo
processo segue una «rigrammatica-
lizzazione» con la produzione di re-

gole originali. Altro tema di grande
interesse per la multimedialità è il
rapporto fra parola e immagine. Un
campo in cui, secondo Fabbri, si re-
gistrano significative novità. Re-
centi approcci cognitivi hanno po-
sto in luce l’importanza fondamen-
tale della formazione di «immagini
mentali»comemomentodiparten-
za per l’elaborazione delle idee. Ipo-
tesi che rovescia l’assunto tradizio-
nale secondo cui il pensiero umano
è un atto eminentemente linguisti-
co (il pensiero «è» linguaggio) e
l’immagine svolge un ruolo «sussi-
diario». Abbiamo chiesto a Paolo
Fabbri se questi nuovi studi posso-
no dare un contributo anche alla
comprensionediciòchevieneindi-
cato come «nascita del linguaggio
multimediale».

Innanzitutto, quale sarebbe il
ruolo delle «immagini mentali»
nellinguaggio?

«La grammatica è un processo di
”spazializzazione” all’interno del
quale si ordinano le parole per co-
struire significati. Una specie di
”prospettiva” che ordina gli ele-
menti. Già in questo senso c’è un
ponte fra linguaggio verbale e im-
magine. È possibile inoltre dimo-
strarecheinnumerosicasi laforma-
zione di immagini mentali è prece-
dente all’investimento linguistico.
Ovviamente si tratta di “immagini

prototipiche”, non di “fotografie”,
dioggettipresentinelnostrocervel-
lo. È il caso delle metafore verbali,
che si fondano sempre su una spa-
zializzazione. Ma l’esempio più
chiaro è il linguaggio dei sordomu-
ti. È un linguaggio completamente
visivo. Vero eproprio“cinema”che
attraverso immagini gestuali inve-
stetuttalagrammatica».

Potremmo dunque affermare
che il linguaggio dell’immagine,
che caratterizza la multimediali-
tà, è addirittura più «naturale» di

quelloverbale?
«Possiamoaffermarechel’imma-

gine, come il linguaggio, ha delle
strategie di enunciazione, una sua
speciedigrammatica.Nelpassaggio
fra testo e immagine non c’è una
”diluizionedipertinenza”,unaper-
dita di significato. Entrambe sono
inscritte in “regime traduttivo”nel-
le immagini mentali. In questosen-
so, la multimedialità non dovrebbe
nemmeno portare alla morte, spes-
so evocata, del libro come forma
espressiva troppo legata alla paro-

la... Credo che questa maggior
”messaafuoco”dell’immaginenon
ucciderà il libro, al contrario, essa ci
permetterà di cogliere meglio quel-
lo che c’era di “implicitamente visi-
vo” nel libro, e che fa sì che esso va-
da conservato e utilizzato. L’esem-
pioclassicodiquanto il librosia“vi-
sivo”, è fornito da cosa succede a
uno studente che fa una ricerca al
computer. Molto spesso non sa co-
me contestualizzare i brani selezio-
nati, e rischia di “naufragare”. Esat-
tamente il contrario di quanto av-
vieneselostessostudentesitrovain
una biblioteca di cui conosce l’ordi-
ne spaziale e gerarchico. La poesia è
un altro esempio di spazializzazio-
ne sonora e grafica ben sviluppata
nellaformalibro».

In conclusione, questa «conta-
minazione» fra vari linguaggi
consentedipensareallamultime-
dialità come a una lingua «creo-
la»?

«In un certo senso sì. Non ha sen-
so lamentarsi di un peggioramento
che starebbe avvenendo nella co-
municazione. È probabile invece
che ci troviamo nel momento ini-
ziale di contaminazione e semplifi-
cazione delle grammatiche, in atte-
sa della elaborazione di nuovi codi-
ci».

Michele Fabbri

Non siete mai stati a Mantova?
Avete perso un gioiello di arte
(nonche di gastronomia) nel cuo-
re della pianura Padana, regno dei
Gonzaga, meta di tanti appassio-
nati che mai rimangono delusi (a
parte le noiose zanzare estive, col-
legate alla presenza dei laghi). Per
chi si vuola accontentare di un
viaggio virtuale, ecco un suggesti-
vo Cd prodotto dalla Parsec: Man-
tova - La reggia sul lago (Pc,
89.000). Una navigazione per-
fetta nella sua semplicità vi gui-
da attraverso cinque capitoli: i
tesori, la storia, le suggestioni, le
opere, i luoghi. Sculture, fregi,
quadri, chiese: ogni angolo vie-
ne passato al setaccio, con com-
mento sonore e uso di zoom per
i particolari. Tutto si intreccia:
Andrea Mantegna, Giulio Ro-
mano, il palazzo Ducale, il Pa-
lazzo Te, settecento immagini,
diversi videoclips, musiche coin-
volgenti all’interno della sezio-
ne «concerto per Mantova».
Strano, ma è meglio disporre di
un Pentium.

Federico II (distribuzione Sacis)
è un Cd che ripercorre la vita e
le gesta di un personaggio stori-
co davvero affascinante come
Federico Hohenstaufen, l’impe-
ratore di cui ricorre l’ottavo cen-
tenario della nascita. Attraverso
la metafora della visita virtuale
di Castel del Monte, le cui stan-
ze rappresentano le opzioni di
navigazione a disposizione, si va
alla scoperta di una vicenda sto-
rica, politica e umana straordi-
naria. Inoltre, il Cd-Rom contie-
ne gran parte delle opere espo-
ste nella prestigiosa mostra svol-
tasi a Roma in Palazzo Venezia e
basa la sua ricostruzione storica
sull’attendibilità degli studi
compiuti dai maggiori biografi
di Federico II, quali Kantorowicz
e David Abulafia. Sul fronte del-
la multimedialità, ci sono 15
minuti di filmati, oltre 700 im-
magini, un buon commento au-
dio, musiche originali, e letture
critiche ben recitate tra cui passi
di Dante e maestri della scuola
siciliana.

E passiamo ai bambini, in par-
ticolare a quelli che proprio
adesso cominciano a leggere e a
scrivere. Dedicato ai ... frequen-
tatori assidui delle prime ele-
mentari è Il libro parlante (Pc,
realizzato da Siet per Giunti
Multimedia, 79.000). Un Cd
molto semplice e allo stesso
tempo efficace. Gli esercizi sono
tutti basati su animazioni realiz-
zate in collaborazione con il di-
partimento di Psicologia dell’u-
niversità La Sapienza di Roma.Il
punta e clicca è davvero basilare
(forse troppo...), e i bimbi ven-
gono seguiti passo per passo da
una voce materna e da lettere
animate. Ma molto presto i pic-
coli «navigatori» chiederanno
qualcosa di meno «elementare».

[Roberto Giovannini

A Milano un convegno discute su come sfruttare le potenzialità dei due strumenti

Internet può arrivare anche dal cielo
Ecco come si integrano i cavi e i satelliti
Gli americani AT&T e la MCI da tempo si sono orientati verso trasmissioni che utilizzano lo spazio. Telecom
attende che sia pronto lo strumento dell’Alenia. La paralisi sulla rete telematica.

I non-vedenti
potranno
navigare in rete

Il mondo virtuale di
Internet presto sarà
«navigabile» anche dai
ciechi: un gruppo
informatico tedesco sta
per presentare infatti alla
fiera-convegno «Cebit»,
che si svolge ad Hannover,
uno speciale sistema di
consultazione della rete
appositamente sviluppato
per i non vedenti.
Tutti i comandi necessari a
sfogliare le pagine di
internet, ha detto oggi ai
giornalisti un portavoce
della Siemens-Nixdorf
Informations Systeme
sono statiriformulati in
testi tradotti in linguaggio
braille.
Il non vedente poi
impartisce l’ordine
desiderato a voce oppure
digitandolo sulla tastiera.
Il nuovo sistema
informatico è inoltre in
grado di «riprodurre» in
voce i testi e la posta
elettronica che
compaiono sulla rete o
anche i fax.

Finoapocotempofalatrasmissione
satellitare veniva vista come una so-
luzione destinata solo a soddisfare
una particolare utenza televisiva. Un
segmentodimercatochealcontrario
dialtripaesi europei, comelaGerma-
niael’Inghilterra,nonhatrovatosvi-
luppo in Italia, regno della televisio-
ne generalista. Ma qualcosa sta acca-
dendo: da una parte le tecnologie di-
gitali con soluzioni sempre più avan-
zate di compressione dei dati-imma-
gine e dall’altra la possibilità di met-
tere in orbita satelliti di grande im-
piantoaorbitepiùbasse (rispettoalle
orbite geostazionarie dei 36.000 Km.
d’altezza) fanno presagire una felice
convergenza tra letrasmissioni via
cavoequellesatellitari.

Su tutto ciò si è centrata la confe-
renza milanese di Somedia dal titolo:
«Cavi & Satelliti. Alternativa o inte-
grazione», conclusa con l’intervento
del Ministro delle Poste e Telecomu-
nicazioni Antonio Maccanico, con-
centrato però sul dilemma dell’Au-
thority condivisa da Telecomunica-
zioni e Televisioni. Un aspetto che
nella situazione attuale vizia l’intero
iter istituzionale ad un sottile gioco

d’equillibriopolitico sullenormean-
titrust per quanta riguarda le «fre-
quenze terrestri»:ovverocomedisar-
mare quel duopolio televisivocheha
prodottotantainerzia.

In Italia si parte da zero, ha infatti
confessato Guido Vannucchi,vicedi-
rettore generale RAI, auspicando
quel ruolo industriale di ricerca tec-
nologica che l’azienda televisiva
pubblica ha perso per rincorrere l’au-
dience. A differenza di altri paesi , da
noi la TV via cavo è arrivata tardi e
male,quellasatellitaresolonegliulti-
mi anni ha trovato una sua nicchia
(tutta orientata a canali esteri) che
nonsuperaperò ilmilionediparabo-
le.

Tutto questo è indicativo per capi-
re come nel nostro paese sia assente
undiversificatovalored’usodellaco-
municazione, ancorata per la mag-
gior parteadunmodellodi consumo
inerte,quellodellaTvgeneralista.

Le reti telematiche stanno inizian-
do (siamo ancora all’anno zero) a de-
lineare un campo di enormi poten-
zialità ma il problema èe sarà sempre
di più con l’aumento esponenziale
degli accessi e della quantità-qualità

dei dati trasmessi, quello della lar-
ghezza di banda. E poco ma sicuro
chelaISDNnonrisolveràquestopro-
blema. E anche il mitico cablaggio in
fibra ottica e coassiale (quei tuboni, i
«corrugati», che si vedono spuntare
dal sottosuolo di molte città d’Italia)
s’imbatteràinunagrandequantitàdi
«colli di bottiglia».Ci saranno inevi-
tabili strozzature nel traffico in rete
proprio perchè con l’espansione del-
le connessioni verso i vari POP (i
«point of presence» che contattati
danno l’accesso a Internet) si creerà
una situazione di squilibrio tra il no-
stro output (pochi bit trasmessi dal-
l’utente) e quell’input che con le va-
rie proposte di webcasting (la tra-
smissione audiovisiva on line) appe-
santirà tantissimo la trasmissione.Ci
saranno da subire lunghi tempi di at-
tesa, il doppino collasserà , l’ISDN fa-
ticherà,eleprossime,futureedauspi-
cate, reti cablate urbane in fibra? Ri-
solveranno sul territorio circoscritto
mafuoridiquellaReteLocalecosaac-
cadrà? Alziamo gli occhi al cielo. E
quicheiniziaaprofilarsilasoluzione.
Almeno per quanto riguarda il dato
tecnologico (dato che sul piano poli-

tico, sia culturale che commerciale,
provocherà gravi dilemmi, altro che
duopolio televisivo). Gli americani
di AT&T e di MCI (ora pronta, nel
1998 con la fine del monopolio Tele-
com Italia, ad entrare in campo con
British Telecom e altri, tra cui Media-
set attraverso Albacom...una corda-
ta-ragnatela...) da tempo sono orien-
tati sulle trasmissioni satellitari, gli
inglesi di BT hanno poi raggiunto ri-
sultati emblematici implementando
alle infrastrutture per il cavo i servizi
del satellite BskyB: una sorta di set
boxdigitali faràconvergere il segnale
satellitare con quello di ritorno tra-
smessoviareteterrestre.

La STET-Telecom Italia, attraverso
la lucidaanalisi fattadalcondirettore
generale Umberto de Julio, è piena-
mente consapevole sia della com-
plessità che della flessibilità dell’of-
ferta di telecomunicazione, gioca il
suoruoloeattende.Attende il satelli-
te di Alenia Spazio che entro fine se-
colo, volando più basso, faccia della
convergenza digitale qualcosa di più
diunoslogan.

Carlo Infante

E‘ già uscito in America, e a giorni sarà in Italia, il software di sistema «7.6» in attesa di «Rhapsody»

Il rilancio Mac parte col nuovo sistema operativo
Constato il fallimento di «Copland» la casa di Cupertino è corsa ai ripari acquistando Next e riportando Jobs alla casa madre.
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Secondo una ricerca di mercato rea-
lizzata dalla Ziff-Davis, tra novembre
1996e gennaio, levenditedicompu-
terdotatidisistemaoperativoMacin-
tosh sono passate dal 9 all’11% del
mercato americano. Nello stesso pe-
riodo, di fronte ad una contrazione
complessiva delle vendite di perso-
nal computer dello 0,6%, , gli acqui-
sti di Macintosh e compatibili sono
cresciuti di quasi il 60%. Il datoappa-
re in controtendenza con l’opinione
corrente che vorrebbe la Apple e il
suo sistema operativo MacOS in crisi
irreversibile, quella finale nell’opi-
nione di molti. Ma, se è vero che le
azionidellasocietàcalifornianasono
quotateaWallStreetalminimostori-
co dell’ultimo decennio, è anche ve-
ro che gli effetti dell’operazione di ri-
lancio avviata dall’amministratore
delegato Gilbert Amelio sembrano
dare i primi frutti. A cominciare dal
recupero di fiducia tra gli utenti Ma-
cintosh, dopo un periodo piuttosto
lungo di veri disastri. Le successive
versioni del sistema operativo 7.5
erano così piene di problemi che gli

aggiornamentiuscivanoprimachesi
finisse l’installazionedellapreceden-
te. L’uscita del sistema operativo 7.6
(inItaliasaràdisponibileafinemarzo
al prezzo di 199 mila lire) è stata una
specie di boccata d’ossigeno per gli
aficionados del Macintosh. Stabile,
praticamente senza alcun problema
di compatibilità, con integrate tutte
le ultime tecnologie messe a punto
dallaApple,il7.6segnaanchel’inizio
della nuova strategia della società ca-
liforniana. Per i prossimi due anni la
Apple ha infatti annunciato l’uscita,
ogni sei mesi, di successivi aggiorna-
menti del suo software, con il primo
appuntamento fissato per il prossi-
mo luglio quando dovrebbe uscire
Tempo, che sarà ufficialmente bat-
tezzatoSystem8.

La scelta di chiamare così il prossi-
mo sistema sembra quasi un’opera-
zione scaramantica. System 8 avreb-
be dovuto essere infatti il «nuovo»
MacOS, meglio noto come Copland.
I problemi e gli errori legati al suosvi-
luppo hanno quasi affondato la Ap-
ple, fino a quando non venne deciso

di abbandonarlo definitivamente
comperando in blocco la Next con il
suo fondatore, Steve Jobs, che fu an-
che uno dei fondatori di Apple. Il ri-
lancio definitivo del Macintosh oggi
sichiamaRhapsody, laversioneperil
MacdelsoftwareNext.

Pare una storia un po’ complicata,
ed certamente lo è, ma è anche rap-
presentativa della generale situazio-
nedi incertezzachestaattraversando
l’industria del software di fronte al
mutamento epocale imposto dal dif-
fondersi delle reti. Ma intanto, nel
7.6, già si delinea il computer del fu-
turo,grazieatecnologiecreatedaAp-
ple come OpenDoc, che consente di
costruire dei documenti con «pezzi»
provenienti da applicazioni diverse.
Potremmo così avere del testo scritto
con un word processor nel quale so-
no inseriti dei grafici prodotti con un
programmadifoglioelettronico,del-
le tabelle costruite da un software di
trattamentodeidatiedeifilmatiQui-
ckTime.

Toni De Marchi

E’ un Apple il portatile
più veloce del mondo

Si chiama Powerbook 3400c ed è il più veloce portatile del
mondo: il suo cuore è un processore PowerPC 603ev funzionante
a 240 Mhz. Sarà disponibile a metà aprile ed è marchiato Apple. Il
nuovo portatile è in un certo senso la conferma della bontà della
scelta fatta dalla Apple alcuni anni fa quando decise di utilizzare
per i suoi computer i microprocessori PowerPC, realizzati in
collaborazione tra Motorola e IBM. L’architettura RISC del
PowerPC è notevolmente più avanzata di quella utilizzata dai
chip Pentium della Intel, che gli dà potenzialità di sviluppo
superiori. Per la fine del ‘98 si prevede che saranno disponibili
microprocessori funzionanti a 1000 Mhz. Il 3400 è il nuovo
portatile di gamma alta della Apple e nasce configurato per
utilizzi multimediali. Viene venduto di serie con un lettore CD
12x, quattro altoparlanti incorporati per un suono quasi HiFi,
oltre ad un’uscita video capace di gestire un monitor esterno da
20 pollici.

T.D.M


